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              CITTA’ DI MARTINA FRANCA

          Provincia di Taranto                                                                                C O P I A

PROCESSO VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO











N. 163 D’ORDINE

PROLUNGAMENTO STRADA COMUNALE N. 164 C.DA FRANZULLO- PROVVEDIMENTI-POSPOSIZIONE

L’anno duemilatre il giorno 25 del mese di novembre alle ore 17,245 e con prosieguo in Martina Franca nella Sede Municipale e nella Sala delle Adunanze.

Il Consiglio Comunale, legalmente convocato a domicilio, in sessione straordinaria ed in seduta pubblica, si è riunito sotto la Presidenza del sig. RUGGIERI Antonio e con l’assistenza del Segretario Generale avv.  Giuseppe Salvatore ALEMANNO

Fatto l’appello nominale dei consiglieri, risultano

	
	
	
	Pres.
	Ass.
	
	
	
	 
	Pres.
	Ass.

	1)
	CANTORE
	Marcello
	X
	
	
	16)
	CHIARELLI
	Luigi Carmine
	
	X

	2)
	CHIARELLI
	Anania
	X
	
	
	17)
	MIALI
	Martino
	X
	

	3)
	PASSOFORTE 
	Francesco
	
	X
	
	18)
	PULITO
	Giuseppe
	
	XG

	4)
	ZIZZI 
	Vitantonio
	
	X
	
	19)
	PUNZI
	Paolo
	X
	

	5)
	PELLEGRINI
	Enrico
	X
	
	
	20)
	RUGGIERI 
	Antonio
	X
	

	6)
	GIACOBELLI 
	Martino
	
	X
	
	21)
	CHIARELLI
	Giuseppe
	X
	

	7)
	DIGIUSEPPE
	Cosimo
	X
	
	
	22)
	CONSERVA
	Michele
	
	XG

	8)
	MORELLI
	Antonio
	X
	
	
	23)
	MARIELLA
	Francesco
	X
	

	9)
	CAROLI
	Giustino
	X
	
	
	24)
	CHIMIENTI
	Michele
	X
	

	10)
	BASTA 
	Nicola
	
	X
	
	25)
	SEMERARO
	Bruno
	X
	

	11)
	SERIO 
	Arcangelo
	
	XG
	
	26)
	MICOLI
	Lorenzo
	X
	

	12)
	ANCONA 
	Donato
	
	X
	
	27)
	ANCONA
	Francesco
	X
	 

	13)
	AGRUSTI 
	Attilia
	X
	
	
	28)
	SCIALPI 
	Antonio
	X
	

	14)
	MARTUCCI
	Antonio
	X
	
	
	29)
	CONSERVA
	Luca
	X
	

	15)
	LASORSA
	Pasquale
	X
	
	
	30)
	BRUNI
	Giandomenico
	X
	


In totale n. 21 Consiglieri presenti su n. 30 assegnati al Comune

E’ assente giustificato il Sindaco Leonardo CONSERVA

Il Presidente, ritenuto legale il numero dei Consiglieri intervenuti, trattandosi di 1^ convocazione, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti a deliberare in merito all’oggetto.

L’ASSESSORE STRIPPOLI RIFERISCE

L’ Ufficio Tecnico Comunale ha redatto la seguente relazione tecnica:

“““Prot. N. 2935 R.T./LL.PP.
Martina Franca, 14.10.2003

In riferimento all’istanza fatta dai residenti in località Franzullo e depositata presso l’archivio comunale in data 22 settembre del 2003, nella quale si chiede la variazione di classificazione della strada vicinale, denominata Pilozzo II, in comunale, a partire dall’incrocio con la n. 164 e con la scorta del sopralluogo effettuato da questo Uffici in zona, si relaziona quanto segue. “La strada, oggetto di variazione si compone di un primo tratto che percorre per circa 310 m. la vicinale Pilozzo II, a partire dall’incrocio con la strada comunale n. 164, e un secondo tratto di circa 310, che permette un ritorno sulla stessa strada vicinale generando un anello. Quest’ultimo risulta essere asfaltato e di tipo interpoderale per una lunghezza di 210, non riportato sulle mappe catastali e per la quale è stata espressa piena volontà dai rispettivi proprietari a voler cedere l’intera sede carrabile a titolo gratuito così come riportato nell’allegato grafico. L’intero tratto di strada che si intende trasformare in strada comunale, risulta essere asfaltata con intervento privato di qualche anno fa, priva di ogni servizio, ad eccezione di un piccolo tratto con canalizzazione interrata di Acquedotto appulo-lucano, lo stesso d’uso di necessità di qualche intervento di manutenzione a livello di buche formatesi sull’asfalto. Si precisa che il suddetto tratto di strada interessato dalla variazione di classificazione, dovrà avere una larghezza minima nel rispetto della normativa vigente in materia e le cessioni delle aree dovranno essere date a titolo gratuito da ogni singolo proprietario e/o suo avente causa. Si allega stralcio aereofotogrammetrico, con le dimensioni reali dello stato attuale”.

Quindi questa è una richiesta di trasformazione di strada vicinale in comunale. È chiaro che lì all’Ufficio Tecnico ci sono una serie di queste richieste, quindi spetta al Consiglio, che è sovrano, decidere se analizzarle tutte (tutte oggi non è possibile) oppure uno per volta. Grazie. 

Chiesta ed ottenuta la parola intervengono:

CONSIGLIERE SEMERARO: - Una sola domanda. Vorrei sapere per quale motivo l’Assessore, è Lei che sta portando questa delibera Assessore? 

ASSESSORE STRIPPOLI: - C’è stata una richiesta dei residenti. 

CONSIGLIERE SEMERARO: - Per quale motivo Lei ha portato solo oggi questa richiesta, visto che ci ha detto,poco fa che ci sono molte richieste di tanti cittadini che vogliono che tante strade private diventino pubbliche. Quindi vorremmo sapere per quale ragione questo tipo di delibera è stata portata, mentre le altre no. Vorremmo capire i criteri che hanno portato a questa decisione. 

ASSESSORE STRIPPOLI: .- L’indicazione mi è stata data anche dall’Ing. Ruggieri, Presidente del Consiglio. Oltre al Presidente del Consiglio c’era una serie di residenti firmatari di questo documento, abbiamo fatto un sopralluogo e abbiamo proposto di metterlo al Consiglio Comunale. 

CONSIGLIERE SCIALPI ANTONIO: - Anche qui, sig. Presidente, io intervengo per questioni di metodo. Dalla viva voce dell’Assessore ai Lavori Pubblici abbiamo appreso che ci sono altre istanze di cittadini. Commissione Consiliare si è recata sul posto per vedere di che trattasi. Abbiamo fatto un sopralluogo, la stiamo esaminando questa questione, anche per l’importo che esso comporta in termini di spesa pubblica. Noi vogliamo che si faccia – siccome si tratta di classificare diversamente alcune strade ex vicinali e farle diventare strade pubbliche – come è stato fatto per la strada di S. Paolo attorno alla scuola negli anni ’90, noi vogliamo che si censiscano tutte le strade che si trovano in questa situazione e che sono state oggetto di istanza, si infilano uno dietro l’altro e si fa un unico provvedimento da sottoporre poi alla Regione perché la competenza è regionale per questa questione. Io ho letto che si tratta di una strada che praticamente è continuata lungo una strada, quella di Franzullo, di penetrazione nella contrada che è stata di recente sistemata e illuminata con la precedente Amministrazione presieduta dal Sindaco Bruno Semeraro. Poi ci sono state una serie di costruzioni, alcune delle quali sono state sanate perché costruite abusivamente, lo diciamo chiaramente. Però questo non significa niente, perché dei cittadini hanno condonato il proprio abuso, hanno pagato gli oneri di urbanizzazione. Teoricamente questo vale per il nuovo condono edilizio con il quale noi ci mobilitiamo, perché ora che condoneremo anche i palazzi, li andiamo anche a fare per somma di contraddizione anche le opere di urbanizzazione, mentre i cittadini che costruiscono pagando la concessione, pagando gli oneri di urbanizzazione, devono aspettare per avere le opere che meritano o perché hanno costruito legalmente. Quelli che invece hanno costruito illegalmente li dobbiamo anche servire in via prioritaria. È chiaro che in questa situazione di baraonda in cui ci troviamo si perde la bussola. La bussola è il rispetto della legge. E se io devo fare una graduatoria, devo mettere al primo posto soprattutto i cittadini che hanno rispettato le legge, perché quelli sono stati i cittadini veri. Gli altri sono sudditi, gli altri sono furbi, gli altri sono persone che so mobilitano di qua e di là a danno dei cittadini onesti che rispettano la legge. Per cui io, per cultura mia, per cultura di gruppo, per cultura di area politica, propendo e rispetto soprattutto i cittadini che hanno un sacro rispetto della legge. Per cui la mia proposta è quella di rinviare questo provvedimento, ma non per andare a penalizzare i cittadini, per carità, ma soltanto per mettere in ordine questa materia. Ci sono altre richieste giunte nel frattempo, come diceva l’Assessore Strippoli.

ASSESSORE STRIPPOLI: - Ma possiamo valutarne una per volta. Adesso c’è in Consiglio questa richiesta. Possiamo benissimo, vedo lì i cittadini che risiedono nella C.da Franzullo, hanno questa esigenza. Queste persone pagano anche gli oneri in questa zona, quindi è giusto che vengano fornite a loro le necessità, le infrastrutture primarie. 

CONSIGLIERE SCIALPI ANTONIO: - Intanto, come è stato detto prima, in questa C.da per la prima volta, dopo 50 anni, è stata portata su strada pubblica la pubblica illuminazione. Ora si tratta soltanto di sistemare per bene le cose. Guardate se noi dobbiamo giocare a fare i furbi, allora abbiamo capito che la logica è questa in questo Consiglio Comunale. Allora se è questa la logica perversa, ci attrezziamo. Allora, la logica perversa non può essere la logica del favore o del piacere o del rivolgersi all’onorevole, al senatore Tizio e Caio. La logica che invece è la logica democratica è quella di vedere quante strade si trovano in questa situazione nel Comune di Martina Franca per evitare che domani mattina altri Consiglieri Comunali corrano a raccogliere le firme e a portarle qui, a chi arriva prima. Noi siamo contro questo modo di governare la città. Allora c’è l’esigenza di trasformare strade vicinali in strade pubbliche? le classifichiamo tutte. Questa è la democrazia. Così i cittadini sono garantiti nei loro diritti e nessuno ha il favore e tutti sono nella pari condizione di poter dire che questa città è una città civile e democratica. Questo vale per i cittadini di Franzullo, ma questo vale per quelli di Specchia Tarantina, vale per quelli di Ferrari, vale per quelli di Mottola, di Carpari, di Capitolo ecc.. Ogni tanto esce un padrino da qualche parte della campagna, e invece la democrazia non è quella. La democrazia è la risoluzione dei problemi, possibilmente messi insieme, messi in fila, e allora anche per i marciapiedi della città non centra niente l’Assessore ai Lavori Pubblici. Io non voglio personalizzare, cioè deve smettersi l’abitudine in questa città di andare a dire mi serve il marciapiede, ti faccio il marciapiede nel tuo condominio. C’è un problema di marciapiedi nella città? Si fa un provvedimento unico per sistemare i marciapiedi di Martina Franca, indipendentemente da quale condominio è, di come vota quel condominio, ecc. ecc. Va bene? Allora se volete ripartire, è così che bisogna ripartire, altrimenti è la logica di chi è più forte, di chi arriva primo. È chiaro che se io mi vado a giocare già 200 milioni in pubblica illuminazione, come devo andare a risolvere gli altri problemi? Cioè questo significa governare. Governare, mi hanno insegnato, significa dire si e no. Va bene? Non fare i favori. Garantire i diritti dei cittadini e i diritti ce li hanno tutti. Il problema è quantificare le risorse e programmare. E da questo punto di vista nessuno se la deve prendere. Il mio discorso non può essere strumentalizzato. Io questo discorso lo faccio al popolo, costi quello che costi, perché credo fino in fondo a queste cose. 

Entra in aula il consigliere Zizzi Vitantonio (presenti 22 assenti 9)

PRESIDENTE: - Prima di dare la parola al Consigliere Digiuseppe e a Paolo Punzi, io volevo soltanto ricordare il Consigliere Tonino Scialpi che questa non è un’istanza che è datata 22 settembre 2003. E’ datata 20 luglio 2000. Ci sono cittadini a cui noi onestamente non riusciamo a dare risposta. Prego Consigliere Digiuseppe. La prima istanza è del 20 luglio 2000. 

CONSIGLIERE DIGIUSEPPE: - Io concordo sulla proposta del Prof. Scialpi nella parte in cui dice che tutti i cittadini, se noi riteniamo che, come un indirizzo di questa assise ritiene adottare, quello di classificare le strade vicinali tutte comunali per un discorso anche di pari dignità di tutti colori che vivono qui e per dare a tutti gli stessi servizi, io sono assolutamente d’accordo. Non sono d’accordo su altre questioni sollevate. Quando si dice e si parla di abusivismo edilizio, allora non è che i cittadini che abitano a Franzullo sono dei fuori legge che si sono alzati la mattina e hanno deciso di costruire abusivamente, perché le responsabilità di questa attività abusiva non sono certamente riconducibili ai cittadini che abitano a Franzullo, come non sono riconducibili a tutti i cittadini che vivono sul territorio del Comune di Martina Franca, a cui ancora oggi non è stata data alcuna risposta in termini di pianificazione urbanistica. e che cosa è successo a Franzullo? Giusto per informare in questa assise. A Franzullo è accaduta una questione, un fatto grave: che lo strumento di pianificazione urbanistica, quello generale e quello cioè ancora vigente, aveva perimetrato la zona di Franzullo come zona di espansione, e su questa zona di espansione, che toccava solo marginalmente la strada vicinale di cui stiamo parlando, ma interessava gran parte di quel territorio – una scelta politica, per fortuna che non ha avuto seguito -, si era fatta una lottizzazione incredibile di un’area che fosse 2 o 3 volte più grande di Martina. E che cosa è accaduto? Che a un certo punto queste lottizzazioni, perché è intervenuta la 431 (cioè la legge sui boschi), perché ci sono stati altri tipi di vincoli che sono intervenuti e che sono stati messi, non hanno avuto più la possibilità, queste aree, di essere edificate o di essere rese edificabili. E allora che cosa è accaduto? Che l'Amministrazione Comunale che si sono succedute nel corso di 30 anni, non si sono mai preoccupati, avendo introdotto, lo Stato, il vincolo di dare una nuova destinazione di quelle aree, per cui quelle aree, se il cittadino di Franzullo oggi chiede una richiesta di concessione edilizia per la realizzazione di un fabbricato oppure anche di un canile, non la può avere. Allora la responsabilità è non solo dei cittadini di Franzullo che hanno costruito abusivamente. Sono delle Amministrazioni Comunali, che si sono succedute negli anni, che non hanno dato la risposta a quei cittadini, perché sennò è troppo facile dare responsabilità. E allora a quei cittadini bisogna anche chiedere scusa e dire anche che se purtroppo hanno avuto dei problemi di tipo amministrativo e qualche volta di tipo penale, noi gli dobbiamo dare delle scuse, perché è la nostra inoperosità che ha prodotto questo disagio. Per quanto riguarda la classificazione di quella strada comunale, è riveniente, professore, da un altro errore fatto prima. cioè che cosa è accaduto li? Al posto di classificare l’intera strada, inspiegabilmente, cioè veramente io non riesco a capire come hanno fatto a classificarli in quella maniera. Ne hanno classificato un pezzo, scordandosi che ne esisteva un altro. Ma non è che quel pezzo di strada esiste da ieri. Esiste dalla notte dei tempi. Allora che cosa significa un tratto si e un tratto no? Un tratto si e un tratto no significa diritti a qualcuno e privazioni ad altri. Queste cosa non vanno fatte, che sono ancora più gravi di quello che ha detto Lei. Io condivido, io sono d’accordo con Lei quando dice che le strade vicinali devono essere in qualche maniera valutate da voi Amministrazione se devono essere tutte comunali o meno. Sono d’accordissimo. Nel frattempo però, professore, bisogna prendere atto che lì già sono state compiute delle cose ingiuste. Già hanno subito un torto, perché per esempio, che cosa ha di diverso il cittadino che abita a 340 m. di quello che abita a 310? Perché quello che abita a 310 ha avuto la bitumazione e quello che abita a 350 non ne ha il diritto? Eppure è strada vicinale, non è che lo è diventata dopo, non è che ci sono stati fatti nuovi che hanno modificato lo stato dei luoghi. Non è intervenuto nulla che ha modificato. Io invece ritengo compatibile questa cosa. Mi creda professore, io non so, io ne vedo solo uno di Franzullo, può darsi pure che mi sono sbagliato. Vedo un cittadino di Franzullo, che peraltro l’ho visto l’altra volta e l’ho visto l’altra volta ancora e l’altra volta ancora. Non so se qualcuno l’ha invitato, non so se è venuto lui perché probabilmente avrà pure un interesse a vedersi riconosciuto un diritto, quindi credo che sia venuto qui, non sta facendo nessuna polemica, sta qui e sta ascoltando quello che diciamo noi. Quindi per questa condizione, per questo fatto che si è creato, questa ingiustificata acquisizione di diritti da parte di qualcuno e permanenza della mancanza di diritti da parte degli altri, io ritengo che questo provvedimento vada adottato. Dopodiché ribadisco, perché è molto giusto quello che ha detto lei, noi dobbiamo valutare attentamente cosa dobbiamo fare per le vicinali di tutto il territorio di Martina. Grazie.

CONSIGLIERE PUNZI: - Solo chiedere al Presidente della Commissione competente se come Commissione hanno esaminato l’argomento e se ci può dare delle illustrazioni e delucidazioni in merito. Grazie. 

CONSIGLIERA AGRUSTI: - A proposito di opere pubbliche e a proposito di ordinaria manutenzione delle strade e dei marciapiedi, nel bilancio 2003, nel piano triennale delle opere pubbliche avevamo deciso, tutti d’accordo, di dare la priorità alla manutenzione delle strade e dei marciapiedi che sono in uno stato di dissesto disastroso. Noi Consiglieri di Forza Italia eravamo tutti d’accordo. Capogruppo Cantore, decidemmo che ognuno di noi dovesse dare i nominativi di alcune strade e poi su queste trarne le priorità. Questo non è successo. Io avevo dato i nominativi delle strade (via Verdi, via Principe di Napoli, via Principessa Elena, via Vico Fighera), strade aperte e mal richiuse dopo il passaggio dei canali della fogna. Sono strade abitate per lo più da gente anziana che vive uno stato anche di timore perché le buche e il dissesto dei marciapiedi sono pericolosissimi. Vorrei sapere dive sono andare a finire i nominativi che noi a più riprese all’Assessore, al Sindaco, ai capigruppo. Come mai tutto questo non si è verificato? Perché le strade che vediamo rifatte, i marciapiedi che vediamo rifatti, sono pezzi tratti. Parlo per esempio di un marciapiede rifatto stranamente all’inizio in via Prisiello, per esser più specifica di fronte al Bar Adua, e non perché non sia stato rifatto il marciapiedi di fronte – in via Principessa Elena – la pizzeria d’asporto Smile. Il proprietario di questa pizzeria mi ha riferito testuali parole: si esige da me e dalla ASL un’igiene assoluta all’interno del mio locale, però il marciapiedi davanti è sconnesso, pieno di insetti che si infilano nelle fessure, e io devo tollerare questo stato di mancata igiene. Io vorrei che mi si rispondesse e che l’Assessore, magari non oggi ma nelle prossima sessione consiliare, mi dicesse qual è la ratio dei lavori di manutenzione ordinaria delle strade e dei marciapiedi. 

CONSIGLIERE CHIARELLI ANANIA: - Sig. Presidente, io non pensavo che stasera dovessimo deliberare questo provvedimento. Lo dico con molta franchezza, e il motivo è presto detto. Io vi dico l’opera che ha sinora svolto su questo provvedimento la Commissione, proprio perché ha ritenuto di dover esaminare la richiesta che veniva fatta, che ha un fondamento. Indubbiamente è una zona densamente abitata e che ha bisogno di una particolare attenzione. E’ strano, in effetti quello che diceva il Consigliere Digiuseppe è anche vero che la strada ha una sua tortuosità, per cui, giunti a un certo punto, ha una svolta a destra e continua però la strada pubblica, mentre proseguendo lungo il rettilineo è rimasta privata. La Commissione è andata sul posto, ha fatto un sopralluogo, quindi i Commissari si sono resi conto di quello che è lo stato dei luoghi, e qualche, non dico perplessità, ma aveva e ha necessità di acquisire ulteriori elementi di chiarimento dall’Ufficio Tecnico. Perché noi prima di tutto, se fosse per me Consigliere, io vorrei che tutte le strade di Martina fossero pubbliche, tutte le strade di Martina fossero con un piano stradale bellissimo, che tutte le strade di Martina fossero delle autostrade dal punto di vista di finitura, perché normalmente l’autostrada dovrebbe essere la più perfetta, data la velocità a cui dovrebbero le autovetture. Quindi tutte le strade belle finite. Purtroppo però dobbiamo essere anche un po’ realisti. Non si può illudere una città. Il Comune di Martina ha una rete stradale e una, ho sempre detto, perimetrazione molto estesa, per cui tutti i cittadini, specialmente sulle strade vicinali, hanno il diritto a fare le richieste, e poi l'Amministrazione dovrà, ahimè purtroppo, andare a valutare quelle che devono essere le reali situazioni di quella zona. In particolare – torno a dire – quella zona è densamente abitata, quindi questa richiesta deve essere valutata sotto questo aspetto, però la cosa che dobbiamo noi oggi conoscere e dire al Consiglio Comunale, non è solo la strada vicinale che diventi acquisita come strada comunale, ma il Consiglio deve prendere anche atto che la richiesta, Presidente, se la leggiamo un attimo dice questo: “si desidera che quella strada diventi comunale affinché si abbia la pubblica illuminazione”. Chiaro il concetto? Quindi noi dobbiamo dare delle risposte e vedere in quelle che sono le nostre possibilità. Una strada deve essere prima di tutto realizzata a strada. Noi avevamo intenzione, come Commissione, di chiedere all’Ufficio Tecnico ulteriori chiarimenti su quello che era l’iter e quindi a quale impegno si dovesse poi andare, dovendo soddisfarla questa esigenza, perché non vorremmo usare appunto per liberare da ogni dubbio, chi diceva poc’anzi che c’è il preferito e il non preferito, noi diciamo soltanto che c’è l’istanza che deve essere valutata con dignità da un Consiglio Comunale. È una zona – ripeto- densamente abitata e che quindi deve avere una particolare lettura quell’istanza, e che se sarà possibile, una volta conosciute e avuti questi chiarimenti di cui abbiamo bisogno come Commissione, si potrà anche licenziare positivamente, però chiedevo, senza fare nessuna polemica con nessuno Presidente, se fosse possibile darci quest’ulteriore tempo che servirà a mettere ancora meglio in chiaro la situazione in maniera tale che gli istanti saranno soddisfatti in un modo positivo o negativo da parte nostra della risposta che verrà solo dopo che conosciamo effettivamente quello a cui andiamo incontro dicendo il sì o il no. Questo è quanto da riferire a chi me lo ha chiesto. Quindi ritengo se è possibile fare un rinvio per il prossimo Consiglio, dopo che l’Ufficio Tecnico ai Lavori Pubblici ci avrà risposto a questi ulteriori chiarimenti che abbiamo sollevato. Grazie. 

CONSIGLIERE CONSERVA LUCA: - Noi come gruppo siamo favorevoli a questo rinvio. Però gradiremmo anche che si facesse in sede di proposta di questa verifica, anche tutte quelle vie e quelle istanze che poi non sono neanche tante, che provengono da cittadini dell’agro i quali lamentano che spesso per raggiungere le loro abitazioni devono attraversare questi tratti che sono non asfaltati e sono tratti che risultano di natura privata. Per esempio adesso me ne viene in mente uno, che è quello di C.da Ritunno che passa attraverso la Masseria Faraona. Quel tratto di strada un tratto privato da tanti anni. Le famiglie che abitano nella C.da Ritunno sono costretti ad attraversare un tratto di strada privato non asfaltato a sostenere periodicamente dei costi che riguardano lo stabilizzato, e nonostante da tanti anni a questi cittadini si promette che debba essere realizzata una strada asfaltata per poter raggiungere le loro strade, per poter venire a Martina a fare la spesa, per poter venire a Martina per fare i certificati ecc. ecc. , a questi cittadini non si da la possibilità tutt’oggi di dare una strada asfaltata che possa consentire di raggiungere le case in maniera agevole. Quindi la proposta nostra è anche questa, quella che quando sarà proposto quest’ordine del giorno, ci sia anche una ricognizione di tutte quelle situazioni anomale che in passato o anche attualmente non consentano ai cittadini di raggiungere agevolmente le loro case. Grazie. 

CONSIGLIERE BRUNI: - Presidente il nostro capogruppo ha già espresso la nostra disponibilità a rivedere questa cosa. Io voglio anche approfittare di questo ordine del giorno che è stato presentato per far rilevare un altro fatto. Nella zona di Franzullo, dove esiste questo problema che dobbiamo porci il problema di come risolverlo, esiste la strada Franzullo, cioè quella che va dalla provinciale per Grottaglie alla Masseria. Io invito ad andare a vedere quella strada. Cioè quella strada è distrutta. Quella è anche una strada comunale, quindi è già acquisita al patrimonio comunale. È una strada distrutta , cioè non è più praticabile. Quei poveri abitanti di quella zona sono costretti a saltare da non buche, sono delle voragini, quindi io credo che se approfittiamo di questa occasione di risolvere il problema che è stato posto con questo ordine del giorno, affrontiamo anche il problema della strada di Franzullo che porta alla Masseria di Franzullo perché è in condizioni penose. Ormai da anni è in uno stato di degrado assoluto. Poniamoci anche questo problema. Lo volevo sottoporre all’attenzione anche sua Presidente, che provvederà ad inviare agli Uffici questa annotazione in modo tale che si possa provvedere urgentemente. Approfitto anche dell’occasione dell’Assessore ai Lavori Pubblici, per portare in evidenza questo fatto. Assessore, la strada Franzullo che parte dalla provinciale per Grottaglie alla Masseria Franzullo, è in una condizione disastrata. Si chiama Strada Franzullo, è già comunale, ed è una strada che va dalla provinciale per Grottaglie alla Masseria Franzullo. È distrutta e andrebbe anche lì data una risposta perché i cittadini hanno presentato reiterate istanze al Comune di Martina Franca. Grazie. 

PRESIDENTE: - C’è quindi questa richiesta di posposizione del provvedimento ai fini di una migliore istruttoria innanzitutto, anche per capire un po’ l’iter complessivo del da farsi. Io soltanto una cosa volevo ricordare agli amici Consiglieri. Noi quando, come in questo caso – questo è un caso classico – di alcuni cittadini che hanno realizzato delle opere che probabilmente anche in epoca erano abusive e comunque sono state sanate, hanno pagato degli oneri di urbanizzazione. Come voi sapete gli oneri di urbanizzazione sono la cosiddetta tassa che paga il cittadino perché l’abitazione sia servita, fra virgolette, dai servizi generali. Uno dei servizi generali sono le strade, poi ci sta la rete idrica, la rete elettrica, l’illuminazione. Bene, questi cittadini io penso che da tempo, perché hanno pagato gli oneri di urbanizzazione, quindi hanno versato i propri soldi che sono andati a finire in altre situazioni, quindi è opportuno adesso che facciamo un attimino anche il punto su questo. Lo peraltro cedono gratuitamente pure l’area, quindi non è che stiamo facendo un’opera, a differenza di come è avvenuto in altre circostanze. Stiamo dando soltanto un servizio ai cittadini. quindi alla luce di questo propongo la posposizione di questo punto 30 all’ordine del giorno. 

La posposizione, previa regolare votazione per alzata di mano, viene approvata all’unanimità

Entra in aula il consigliere Chiarelli Luigi Carmine (presenti 23 assenti 9)
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